m. trimestro, o. 
8) giolno { 420, con duo ‘npedizioni al giorno f. b. 
l'abbotiamonto | costa, moliò, pratidondolo alla Posta; 

costa: trimnatre, mattino <{.chi 101 mattino 0 sora fc 
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ll sueifo del conte Baileni - Com- 
menti, VIENNA 26 (N). I medici riten- 
gono che la ferita riportata dal ministro- 
presidente conte Badeni in quattordici 
giorni sarà completamente rimarginata. 
Il conte Badeni è nella miglior disposi- 
zione d'animo e riceve molte visite. 

La scorsa notte In passò molto inquieta 
catisa i dolori acutissimi, però si constatò 
l'assoluta assenza di febbre. Stamane il 
conte Baden occupò degli affari d’ul- 
ficio come al solito. ll medico dott. Zim- 
mermann non gli levò oggi la fasciatura, 

E' giunto qui dalla Galizia il fratello 
del conte Badeni. L'imperatore chiede no- 
tizie tolegraficamente de volte al giorno. 
T'arciduca Ranieri lasciò il suo biglietto 
da visità al'palazzo del ministro-presidente. 

Al conte Badeni sono pervenuti oltre 
100; tolegrammi csprimentigli simpatia, 
Ilprincipe Carlo Auersperg espresse al 
ministro-presidente la partecipazione del 
partito del grande possesso costituzionale 
della Camera dei signori. 

BUDAPHST 26 (N), Jl Pester Lloyd 
commentando il duello del conte Badeni, 
doplora che i consenzienti NORTE dell'on, 
Wolf non abbiano biisimato il contegno 
di questo, Il giornale augura che gli ele- 
menti politici più colti dell'Austria final- 
mente si uniscano per opporre tin argine 
alla brutalità ed alla tracotanza e lan- 
cino l’anatema contro «coloro che tentano 
di far degenerare Ja lotta politica in una 
volgare zufla. 

ROMA 26 (N). Il mifulla common- 
tando il duello Bideni-Wolf, osserva che 
la stampa clericale, che per un altro re- 
cente duello sfoderò tutti i vocaboli del- 


del Badeni 
ene quello che in linguaggio. gior 
nalistico si chinma «prudente nisfho», Il 
Fanfulla 0ss0 poi che il drollo - che 
Bo avesse avuto esito più grava per il 
conte Badeni, avrebbe liberata l'opposi. 
zione parlamenti ustriaca del suo più 
potinte nemico. iscia la situazione 1m> 
mutata, 

La sola sol 
men bile, potr 
sciogliment ‘amera, che i 
potrebbe proporre e lin 

Mau la nuo 
gran che dive 
fagonismo delle razze 
fondamente nell'organismo 
l'impero, mitisi risolve così 
Dopo lo scontro, B: o 
strotte le destro, 
schi, gli czechi, 
sentanti delle 
poro si se 
di un 7 

VIDN ( 

‘or, il noto capo del 
lista, tonne i in un comiz li 
corso in cni si vccupò del duello del mi- 
idente conte Badeni Ì 
«Forse îl goy 


cor 


zione, noll' 


poli 
acilmente, 


IN) 


PI P 
e a duello. 


renze poli- 
stanti devono venîr uppianate non 
duelli, ma con una savi& azione po- 


| opera, ‘ai 


truppa 
tam rimarrabbero senz 
balia degli insorti. Da parte turca 
Ieyano delle difficoltà c0 
gaziono della chie; 
e comandante 
ola di Crei 

Suv i 
preval 
Però il gorere turco studierà e 
la questione. 

ROMA 26 (N). Corrispondenze. da Co- 
stantinopoli a parecchi giornali. osterì 

rravano che il sultano, ricevendo l’am- 

sciatoro italiano Pansa in visita di con- 
gedo, esprimesse Ja sua soddisfazione per 
la conclusione doi preliminari di pace, e 
la speranza che Ie potenze non sarebbero 
[o po esigenti riguarilo la questione can- 
diotta in cambio della sua condiscendauza 
verso la Gr Si aggiungeva ché l’am- 
basciatore ituliano, estremamente sorpreso 
dalle trasparenti allusioni del sultano, 
rispondesse che la questione di Candia 
erà già risoluta sulla base dell'antonomia 
domamiata dalle. potenze ‘e consentita 
dalla Sublime Porta. il sultano allo 
mutò discorso. Ma l'impressione del 
plomatiep italiano fu che il sultano mon 
ritenora Ta questione di Candia ancora 
sistemata e credeva possibile un ritorno, 
sulle deliberazioni ‘prese. Informazioni 
raccolte ‘ora a fonte autorevole, confer- 
mano l’esattezza sostanziale del colloquio 
«del nostro ambasciatote col sultano. Si 
deve all’esitaziono della Porta nol ri 
noscere il deliberato dell'Europa e al 
i ri iseussione “se Jo 
truppe internazionali continuano ad occu- 
pare l'isola. Mi consta che lo potenze 
sono contordi nel proposito di richiamare 
la Porta all'osservanza degli impegni 
presi; o qualora la Porta volesso resisto- 
re, non si esclude 1’ eventuale impiego di 
mezzi coorcitivi, non potendo 1° Envopa 
timangiarsi la promessa data ai candioti 

Però l'assenza della maggioranza degli 
ambasciatori da Costantinopoli procrasti- 
nerù la riprosa del negoziato. Continua, 
intanto attivo fra i governi lo scambio 
delle vaduta a cui si collegano le ripe- 
tute conferenze dell'ammiraglio Canevaro 
alla Consulta, 

COSTANTINOPOLI 25 (N). Gli amba- 
sciatorì Lanno ricevuto un telegramma 
dei maomettani cretesi i quali si lagnano 
delle loro condizioni e protestano contro 
la prepotenza degli insorti i quali li vo- 
gliono, costringere ad emigrare, 

COSTANTINOPOLI 26 (N). Ieri il sul- 
tano conversando con alonni ambasciatori, 
accennò alla insostenibilità della situa- 
zione sull'isola di Creta, ai continui atti 
ili yiolenza che vi vengono commessi ed 
espresse il desiderio che la questione cre- 
tese venga al più presto risolta. 

La pace fra Grecia e Turc 
ATENE 26: (N). Domani î documenti re: 
lativi aî preliminari di paco saranno no- 
tificati dal governo greco. Come si de- 
sume da quel che dicono i giornali più 
autorevoli in proposito, l'opinione pub- 
blica malgrado le protesto contro gli ar- 
colî 202 60 è favorevole all’ accettazione 
delle condizioni di pace. 

Il giornale Asty ha dalla provincia dei 
telegrammi dai quali si deduce che tutta 
la popolazione dolla Grecia è disposta a 
sottomettersi allo condizioni di pace, per 
quarto dure, perchè non si ha alcuna 
prospettiva di ottenere risultati migliori 
contimiando la gue 

Per domani il partito guerrafondaio ha 
orgunizzato un meeting; il governo ha 


promul- 
perchè 


tà, sene 
i disordini. 
almonte 


proibito questa dimostrazione ‘e per ciò 
si temono disordini. 
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Trieste, Lunedì 2 Settembre 1897 


Noyllurio — Leva il sole ore 5.57 tramonta ore 5.43 


Il deputato Wolf. PRAGA 26 (N): 
Il deputato tedesco nazionale Wolf tenne 
oggi un. discorso a Rochlitz in un'adu- 
nanza di suoi elettori. Tu ricevuto con 
manifestazioni entusiastiche. 

Gli Stati Uniti e ia guerra cu- 
bana, MADRID 26 (B). E” giunto qui 
l’inviato americano Woodford per offrire 
alla Spagna a quanto sì assicura, la, me- 
(liazione degli Stati Uniti per ottenere 
la cessazione della guerra cubana. Nel 
caso che la Spagna declinasse l'offerta, 
gli Stati Uniti non dichiararebbero la 
guerra, ma favorirobbero apertamente gli 
isorti cubani ‘e sospenderebbero le rela- 
zioni diplomatiche colla Spagna. 

Lo stato di Imbriani, SIENA 26 
(N). Il miglioramento nelle condizioni di 
Imbrianî si mantieno soddisfacente, Lo 
stato dell'intelligenza e della paralisi è 
immutato. 

Nel ministero Rudini. ROMA 26 
(N). Si conferma la notizia che il sottose- 

‘etariato alla giustizia fu offerto all'on. 
Pani, il quale ha conferito oggi lunga- 
mente col ministro Gianturco. Si assicura 
che l'on. Fani ha accettato l'ufficio. La 
notizia provoca manifestazioni diverse; 
tutti riconoscono il valore dell'on. Fani, 
ma i soliti gruppi di sinistra gli rimpro- 
verano la sua origine moderata. I giolit- 
tiani ricordano Ja sua partecipazione al 
comitato dei sette e rilevano l'accentua- 
zione di destra del gabinetto. 

Î Vaticano e le eiezioni gene. 


sguota la 
posta così 
propri conv 
nersi, 


'aste= 


Lo feste donizettiane a Bergamo, ! 


BERGAM 


B LO 26 (N). Lu feste donizeltiuno 
furono r A 


oggi co Jo solennit 
La città era imbandierata e festanto. 
Giunsero stamane molti forestieri è pa- 
hio notabilità musicali per assistere 
all'inaugurazione del monumetto, Il mi. 
nistro Codronchi rivato alle 9.90, e fu 
ricevuto dall’on. Suardi Gianforte, di cni 
pito, e da numeruso pubblico, che gli 
fece simpatica ogl orito da 
un tempo magnifico, il corteo inaugn 
nosse dopo-il mezzogiorno da vin Nazio- 
e, o alle i î accolto dalla mar- 


Orta, 

del borgomi 
Donizetti 

D pote, maestro, 

mopoli. Subito si s 


rit 


Gr, rapprosei 
tanto La f 


Vionn 


.|fra generali onti 


la banda del 47.0 reggimofito suonava un 
pezzo della Lucia di Lammermoor: Tn- 
rono accese le quattro fuci attorno al 
monuwnento, che è situato nello 
‘a il teatro e il palazzo del Mur 
Il monumento consiste di 
nente un’ esedra, su 
seduto il maestro; 
sta la 


pio. 

una la 
cui, al 

mentre 


e bellissima, è dello seu]to 
Suardi Gianforte i 

ale. Pari indi l'on. Codronchi com 
cendosi che primo alto del suo minisi 
Sino la onoranze a i 


dtso inaugi- 


bero 
atti, Rammentò 
gli nomini ijlustri di B e tratteg- 
ln figura di Ponizetti e Ja.sua 
id allo zio nuove dell’ 
Chiuse ricordando il motto di Verdi 
niamo all’ p 


Doniz 


atoro fu fatta 
allo scultore 
noiò. Quindi le 
monumento è 


Zione affettu 
Codfopchi 
a fecero il giro de 
visitarono le mfstre donizettiune, 
nfadini il governo 
A 29 (N). Oggi l'on. 
ia conferito lui vl m 

sconti: È 
chè riprend i n sun 
destinazione a governatore È 
Secondo informazioni attendibili invece 
pare si sia definitivamente rinunciato alla 
nomina di Bonfudini a governatoro del- 
l'Eritroa, 

ll resitiente italiono a Adis Abeba, 
ROMA 26 (N). Il ministro Pelloux.  tor- 
ato stamane a Roma, conferì con Neraz- 

ni e col capitano Gicco di Cola, intorno 
alla missione di quest'ultimo presso il 
Megus. Cicco di Cola partirà per Adis A- 
boba entro la settimana prossima, 

In mremoria della visita di Gu- 
glielmo a Budapest. BUDAPEST 27 
(N). In memoria della visita dell'impera- 
tore Guglielmo, il ra Francesco Giusep- 
1; ha destinato la somma di mezzo mi- 
ione di fioriti por l'erezione di monu- 
menti agli uomini più insigni della storia 
dell'Ungheria. 

Il municipio, per atto «i riconoscenza 
verso il ro, ha decretato. di organizzare 
una grande dimostrazione d'omaggio. Si 
Ireparerà una splendida luminaria. (Vedi 
Piccolo Qi ieri). 

1 reali di Rumenia a Vionna, VIEN- 
VA 26 (N). Sono giunti i reali di Rume- 
nia, i quali si batterranno qui fino & 
posdomani. 

L’amnistia al sutiditi turchi di 
nazionalità greca. COSTANTINOPOLI 
26 (N). L'ambasciatore a-u, barone Cali- 
ce, l'ingarfcato d'affari francese e l’am- 

0 Nelidoff, ricevuti ieri in 

omandarono 31 sultano di uc- 

cordare l’amnistia ai sudditi turchi, ma 

di nazionalità greca che hanno preso parte 

alla recente guerra, combattendo nelle 

file dell'esercito ellenico, e chie ora vor- 
rebbero far ritorno in l'ursbia, 

In una riunione degli ambasciatori si 
deliberò di intiaprendete ulteriori passi, 
anche in seguito, per ottenere questa 
amnistia. 

AI varo dell«Emanwele Filiberto». 
ROMA 26 (N). Al varo dell'Emanzele Fi- 
liberto chs segnirà morcoledì prossimo a 

tellamare, assisteranno anolio i prin- 
cipi di Napoli. Il ministro Brin si re- 
cherà a Castellamare a bordo della Sici- 
lia insieme all’ammiraglio Canevaro. La 
Sicilia proseguirà poi, giovedì, per Candia. 

I processo per il caso Frezzi. 
ROMA 26 (N). La Tribuna crede che la 
requisitoria del pubblico ministero, con- 
trariamente a quanto qualche giornale ha 
asserito, non concluda per l'assoluzione 
degli imputati nel processo Frezzi ma 
por il completamento dell'istruttoria, 

Contro il dott. Lueper, VIENNA 
26 (N). Nell'odierno comizio il dott. Per- 
nerstorfer parlò anche iel dott. Lueger e 
disse: «Un tempo il dott. Lueger era un 
campione della libertà, ma dacchè è di- 
ventato un.signore s'è fatto. servile an- 
che lui e bada a destreggiarsi. - Im una 
adunanza tenuta tempo fa nella sala 
Wirfiberges ogni qualvolta veniva pro- 
nunciato il nome del dott. Lueger da cir- 
ca 1500 boccliò partiva un clamoroso 
pfui! Per un borgomastro è grave vitu- 
perio, s'ogli è fatto segno a fali è tante 
manifestazioni di disprezzo.» 

La questione della caccia delle 
foche, WASHINGTON 26 (N). Si dice 


‘ale |? 


J|no. N 


che lord Salisbury abbia comunicato al- 
l’inviato americano Hay che l'Inghilterra 
non intende di partecipare alla conferen- 
za internazionale che si vuol convocare 
per risolvere Ja questione relativa alla 
caccia delle foche nel mare di Behring, 
nel caso che vi fossero rappresentate an- 
che Ja Russia ed il Giappone. 

Sono in corso delle trattative in pro 
posito fra l'inviato americano ed il mini- 
stero inglese degli esteri. 

Un supposto «derwish», MULILLA 
26 (N). Alcuni mori hanno condotto qui 
un individuo ch' essi ritenevano per un 
derwish e lo torturarono. Quest'individuo, 
a quanto pare, sarebbe invece un tede- 
sco, ch'era stato fatto prigioniero dai pi- 
rati del Riff. 

I! disastro di Fiume, FIUME 26 
N Finora sono stati pescati 5 cadaveri 

ei passeggori dell’Zkz. Sono stati ofterti 
145.000 fiorini di cauzione affinchò jl ca- 
pito dell’Zku venga posto a piede li- 


ero. 

FIUME 26 (N). Secondo gli ultimi ri- 
lievi le vittime della catastrofe dell’ Ike 
sarebbero 26, Dall'istruttoria avviata in 
confronto del capitano dell’Ila risulta 
che questi è saltato nella scialuppa di 
salvataggio ancor prima che il vapore 
incominciasse a sommergersi. Le deposi- 
zioni dei testimoni si fanno sempre più 
SERE per il capitano dell'Zfe. 

‘ontinuano i lavori per sollevare il 
vapore affondato. x 

Esplosione d'una caldaia 16 mor 

RADI 26 (26). Nella raffineria di 
zuccheri a Pottolu è scoppiata una caldaia 
a vapore; undici operai*sono rimasti uc= 

si, moltissimi feriti, 
pseudo-arciluca arrestato. 
BRUSSELLES 26 (N). Il commerciante 
Behrend, il sedicente arciduca, venne ar- 


monia con ia 
ma è semplicemente fuggito 
loi. La Husmann è 


DI 
te quantun- 


zuno spacci: 
no clie costui non ert 


sapesse D 
punto un areiduca, 
Il Behrend ha fatto ampia c 
Ad A avova messo in 


Si pro- 
contra 


BERLINO 26 

ha da Li È 
Tre giorni fa 
he il Boh- 


fece venir 
quisgrana il fratello della Hu 
many è gli ‘presentò la coppia degli 
manti, Il Husmann vYiconobbe nel Beh- 
rend il'sedittore di sua sorella e quind 
l’avventuriro fu immediatamente arre- 
stato per falsa qualifica, Perquisito, ven- 
ne trovato in possesso di 7000 franchi, 
appartenegti alla Husmann, Costei è par- 
tita per Colonia col i confort 
che 1 due amanti non o punto uniti 
in matrimonio a Londt la Hus- 

I due a- 

manti i 
orànhp inscritti nel lil 
il nomo di Hertel 
È pirati a 
26:(N), El i 
sultano per 
governatore 
Tungo Ja cc 


li gflari 
a rocchino territorio 
il sultano del Maroc- 
pedigione contro i 

a di un forte ner- 


ornule che il 
nti per la 
tender an- 


dal prefetto di @ 
consiglioro di } 
proceduto 1 Ù 
dio e d ito nelle carceri di 
quella città, e deve procedere ad altre ri- 
cerche. 

endio d'un piroscafo. - Molte 
vittime, PIETROBURGO 28 (B), Il No- 
uoje Vremja ha da Ufa: A_bordo del piro- 
scafo Ammiraglio Gervais, mentre stava 
per approdare, si sviluppò un incéndio 
Che sorprese i passeggierìi e parte dell' e- 
(uipaggio, mentîe erano immersi nel son- 

ue un terribile panico, accresciu- 

to dalla circostanza clie per non mettere 
în pericolo le navi vicine, il vapore si 
scostò dalla riva. 

Molte persone saltarono in acqua, dal 
piroscafo cheardeva; parecchio ‘antegaro- 
no, molto a portarono gravi ustioni. 
Finora nom si riconosce il mumero totale 
delle vittime. 

Per il nuoro prestito greco, C0- 
STA NOPOLI 26 (N). Nei circoli che 
hanno attinenza colla Banca ottomana si 
smentisce la notizin secondo cni la Ban- 
ca stessa avrebbe cliiesto una garanzia 
da parto delle potenzagonropee per il pre- 
stilo greco per I’ indennità di guerra. Si 
cerca soltanto di ottenere peril nuovo pro- 
stilo greco'o precisamente per facilitare 
il procacciamento del denaro occorrente, 
l'applicazione delle stesse modalità adot- 
tate nell'organizzazione del servizio per il 
debito pubblico turco. 

Ferrovio russe. PIRTROBURGO 26 
IRE L'ufficio per le costruzioni fen rie 
la risolto Ja questione dolla costruzione 
della ferrovia Pietroburgo Kiew-Paltawa, 
nel senso chie la linea, partendo da Pie- 
troburgo, dovrà passare per Wibels.Ar- 
scha-Mohilefî e Temikos per far capo a 
Kiew e Pultawa. 


CRONACA LOCALE 
l FATTI VARI 

Noi, Badoni e gli slavi. Nelno 
stro numero di sabato, commentando una 
informazione del N. W. Tagblatt, secondo 
il quale il conte Badeni avrebbe consi 
gliato î deputati italiani a conciliarsi con 
gli slavi, esprimevamo il convincimento 
che tale informazione fosse per lo meno 
inesatta se mon addirittura cervelletica, 

Che ci siamo apposti bene lo prova il 
seguente telegradima mandatoci ieri dagli 
amici del cluò italiano : 


buon senso al conte Badeni. 

Unione Gimmnastica, LaDirezione 
dell’Wziore Ginnastica avverte i soci che 
domani, martedì, incomincieranno ‘gli e- 
sercizi pratici, nonchè Vistruzione ginna- 
stica per gli adulti e che in detto giorno 
seguirà pure l’iserizione dalle 8 pom. in 
poi. L'iscrizione per i figli, fratelli o pu- 
pilli dei soci seguirà per gli allievi mer- 
coledì 29, dalle 4 pom. in poi; @ per le 
allieve giovedì 80 dalle 5 1}2 pom\inpoi; 
e in questo giornate comincieranno anche 
gli esercizi pratici e l'istruzione ginna- 
stica. Gli esercizi all'aperto vennoro fino 
ad ulteriore disposizione limitati alle sole 
domeniclie 6 feste intermedio dalle8 ant. 
alle 12, 


-| quesito della s 


Infine il Lo ottobre avranno principio 
le. iscrizioni e le lezioni nella sezione 
scherma. 

Per il nuovo giardino d° imn- 
fanzia în via dell’Istria. Essendo 
andata deserta l'asta tenutasi per aggiu- 
dicare il lavoro di costruzione del giar- 
dino d'infanzia in via dell'Istria, la Dele- 
gazione municipale deliberò di rimettere 
al Magistrato civico l'incarico di modifi- 
care il capitolato Vasta e di trattare col 
miglior offerente. 

Ad ogni modo il lavoro dovrebbe es- 
Sere compiuto nella primavera ventura, 
affinchè il giardino possa essere aperto 
alla frequentazione già nel. venturo e- 
Stato. 

L'illuminazione del teatro 

Jommmale. Nelle passate stagioni ab- 
biamo pubblicato innumerevoli volte le 
rimostranze che ci pervenivano dai fre- 
quentatori del nostro. massimo teatro, i 
quali si Jagnavano della scarsa luce che 
diffondeva per l’ambiente l'ormai preada- 
mitico lampadario. La direzione teatrale, 
Yisto che Ja scarsa illuminazione influiva 
anche sulla frequentazione del teatro, ha 
deciso di adottare un nuoyo sistema di! 
luminazione, che, a suo tempo, sarà poi 
supplito dalla Ince elettrica, ma che, par 
ASSI corrisponderà alle esigenze del. 
Poggi. 
dr alle undici abbiamo assistito ad 
una prova del nuovo. sistema d’illumina- 
zione, fatta divanzi alla Direzione del 
teatro, a parecchi consiglieri comunali 
èd alla direzione tecnica dell’ officina 
del gas, 

Ta nuova illuminazione; che, a quanto 
ci viene assicurato, con un assiduo lavo= 
ro diurno; e notturno potrà essere appli- 
cata per la prossima stagione di prosa, 
fu ideata dall’ing. Sospisio e sarà dispo- 
sta tutto in giro al teatro, come si usa 

si dappertutto. I'urono presentati due 

eli constano di nti 
orfottamente int 

no dal laborato 
ale del gas, 0 portano ognn 
de Auer: 


ficina comu 
n10, tre lan 
La vecchi 
limipada 
tensità 
proge înni 
Intensità di lu 
Îlumin 
quindi 


‘one, compreso il 
nolla sala una in- 


andele; quindi 
andele. 
amento risolto il 
ione dol 1nastodontico 
ipadario, il quale, specialmente dopo 
a sera del. terremoto, incombeva sulla 
testa degli abbonati come una spaî 
anzi uno spadone di Damocle. 
lì maggior vantaggio poi l'avrà il log- 
DICA guai erà in tal modo il 
cento por cento, sin por la migliorata vi 
eualo, sia perchè sarà tolto quel grant 
calore che irradiava da tutte quello fiam- 
me di gas.) ialmente nello serate 
di folla, rendevano insopportabile lassù la 
emperatura 
Pur ama; 


rà 


Il pirasvafo Orio, prov 
î, diretto por Santos. pro 
il suo viaggio da Per 

nambuco por Bi 
Cinb Hamigliare. I 


geniali giochi 
nor. Camerino:che suonò 

ietni pezzi d’oper: 

318, Morcolodisera, 


darà ai suoi s 
ile è istrumentale organizzato e diri 
sig, Gino Benporat, ci 
no della signorina Amelia 
Jesareo, Italo Ma 
n unione ad 


un brattonimento 


primonieo- Tram 
lungo 
atica di questo Circo! 
riformata, si prodi 


2 chetti @ 

ada dilettanti 
conì La rivi Spo= 
cialmenté da parte delle norine. In 
primo luogo va lodata ampiamente la 
gentile signorina Gilda Clomentich, che 
sostenne con molta valentia e sentimento 
la sun parte e fu parecchie volte accla- 
mata dal pubblico. 

Tu bene assecondata dalle sig.e Iginia 
Grassi, Carla Rozzo, Maria e Lina D'Are 
cello. Sra il sesso forte si distinse il si 
Giusti un Z'ederico briosissimo e 
gato. Ottimamente pure il' sig. Catalan 
(Pasquale del Po') e abbastanza bere il 
sig. Baldus (Conte Leoni). 

“Lo signorme dilettanti ebbero l'omag- 
gio di ologanti mazzi di fiori. Alla sia 
snorina Clemencich venne presentato un 
grando douguet con nastri. 

IT quadri e Jedecorazioni del 
Tofiò alla Stazione. Dutto l'insieme 
dol caffè riesce, oltre che pervil Insso, per 
la finezza delle decorazioni, simpaticis- 

mo; gnio per ]le tinte chiare è Dene 
intonate delie pitture, gli ori degli 
stucchi e per la ricca illuminazione, ha 
pure.in sè qualcho cosa di sorio e di ge- 
niale ricercatezza, Lo pareti tutte in giro 
sono coperte da quadri e da specchi, esu, 
în alto, presso al soffitto corre una cor- 
nice leggera èlegantissima, clie. niolto 
armonicamente inquadra la decorazione 
dei puatfonds, di tratto in tratto! inter- 
rotta da medaglioni con figure mitolo- 
giche, cd 

Indistintamente non ,si può dire che 
Vene dei quadri onde sono decorate Je 
pareti, perchè tutti condotti con maestria, 
con ot grazia e spirito d'arte; senon- 
chè, parlandone particolarmente, ci con- 
Viene dare il primo posto alle due grandi 
tole dello Scomparini, splendide per la 
composizione non meno che per l'eleganza 
del disegno, il movimento, la mirabile 
armonia dei toni e la larghezza della 
tecnica. Sono quadri concepiti ed eseguiti 
con islaucio, con vigoria straordinari. Uno 
di ossì rappresenta l'mdustria, altro il 
Commercio. Nel primo l'Industria, sim- 
boleggiata in una giovane, coronata la 
fronte di alloro; librantesi nell’aria, indica 
ad un lavoratore una Parca che, seduta 
sudi una nube, fila, e dietro ad essa la 

néllo sfondo è uno scampolo di 

à industriale e il mare ampio finoy 
all'orizzonte. Nel secondo due bellissime 
donne si librano nell'aria, spiccando sulle 
nubi grigio: la Ricchezza e l'Abhondanza, 
accompagnato da un puttino che porta 
una cormicopia ricolma di fiòri; e in ‘alto, 
fuor dalle nubi, si slancia Mercurio a 
cavallo del Pegasco. Allegorie semplici e 
chiare, che oltre ai pregi pittorici. sopra 
indicati, hanno questo principalissimo, di 
essera facilmonte comprensibili e di essere 
veri quadri, CERI @ pieni di pensiero. 
Non meno geniali jcì sono ‘sembrate le 
telo allegoriche del''Lonza e del Barison. 
Quelle del primo raffigurano la Storia 0 
la Meccanica, quelle del secondo l'Elet- 
tricità è la (Geografia. Poco spazio era 
loro concesso e non potevano, quindi, 
Sviluppare le idee; ma pure, sintetizzalido) 
ciascana in una figura di donna slanciata 
nel cielo, riuscirono a renderle chiarissi- 
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giovane seduta su d'una nube in atto di 
scrivere su di un gran libro; la Mecca- 
nica una donna appoggiata a una grande 
ruota dentata. Gili atteggiamenti, il dise- 
gno, il moyimento sono pieni di vita. 
T'Elettricità del Barison è raffigurata da 
una donna, alta, snella, che, reggendo con 
una mano .una pila voltaica, con l’altra 
porge l'estremità di un filo a un putto, 
che pare si precipiti dall’alto tenendo 
l’estremità dell’altro in una mano; e, al 
contatto, la scintilla sprizza. La Geografia 
regge un mappamondo. Entrambe sono un 
Do’ eccessive di colore evi abbiamo notato 
qualche lieve durezza nei contorni. 

Anche al Grimani e al Pogna era con- 
cesso uno spazio molto esiguo ene hanno 
approfittato il meglio cle sì poteva. Il 
Grmani ha dipinto uno scampolo di ma- 
re, molto bene inteso, e un piroscafo or- 
meggiato a un molo; il Pogna un motivo 
di paese attraverso a cui passa un treno 
ferroviario, Tanto in quello che în que- 
sto sincerità d'interpretazione e brio di 
esecuzione. 

Molto graziosi, delineati con finitezza i 
medaglioni che sono del Marin; hanno. 
come bassi rilievi, grande correttezza di 
DATE Hd elegantissimi, infine, gli stuechi 
del Conti, che sono sparsi un po' dapper- 
tutto con grazia squisita. La cornice che 
limita lo pareti è sna, sono sue le ghir- 
lande di foglie che incorniciano i meda- 
glioni, e î rosoni e le liste di foglie che 
seguono gli scompartimenti del soffitto. 
La decorazione di questo, eseguita dal 
Bachsehmidt, tenuta leggera per dar ri- 
salto ai quadri, è Snia fine. 

Nu] concludo corderemo gli artistici 
lampadari forniti dai fratelli Graovaz, che 
sono molto belli, I Javori du ta 
ziere sona stati eseguiti dal sig. 

Le gito di ieri. La giornata calda 
o sereni fu ieri propizia alle gite. Alla 
mattina partirono col Wwrubrand per 
Venezia 143 persone. Ad un'ora pom. ar- 

a Venezia il pr i Zris con 230 

Nol trono per 
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Con la Ferri 

per Cormons 


partirono 
intermedie 210 
persone; per Na na 209. Con la for 
a dello Stato partirono per Erpelle ed 
fre stazioni 324 persone 
Teatro Fenice. Tentro non rigur- 
itante, causa lo troppo attrazioni della 
di le, ma be: 
esocuzione della Manon 


licare il sogno; ‘egregiamenta tut- 
altri. 
ta sera riposo. 
Politeama Iossetti. 
issimo anche iorsì nuditi 
tutti î numeri del prog i, compresa 
uni certa panto tn po’ troppo do- 
le. Inter: issima fu la Jotta di 
nì eil Gerardys. Lo 
leone ma do- 
vette soc a dò 
po dodici min JI pubblico 
feco ad entrambi nina elimorosa' ovazione, 
ome rispo ad una voce 
loren chie bravi 1 


Pubblic® 
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Sterbinî 


la caserma, cina lite enorme di 
amatori (el genere, Allotre 6 mezzo tut- 
to è pironto. Lo spettiicolo d sempre lo 
Stesso. Sul palcone Ja direzione dell'Asilo 
Infantile, î rappresentanti dell'ante 
lo strillone, ciulli della Pia casa 
dei poveri, gio dei ni- 
La 
qua e di 1a sc 


1 a con le 
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mba e Jo stril 
ritonale: Zumearo, 


trattoria im 
stantio due co- 
no una cartella 


pérogni 

‘comunicati, avyisl'toatral o finanziari, nvvist 

50, notizio a mvvisì avanti In firma i î 
sminbittà Wydi 20. Totti È p di ser, 


O ancho non: insoriti. Uffiol: Piazza dol 
Lotsolono N. 227. ‘Tolafono Amelatatrazione Ne BIO: ce caga dolls Lena 


.|lanti e compli 


Cid, che lumaro i ga cavado?- chie-| 


de il vecchio alla moglie, mentre, con la 
cartella nella sinistra e la matita nella 
destra. si accinge a ‘segnare i numeri. 

— HI ventidue! 

— 0h. meno mal, el trentadue! Lo go, 
o gol 
Ad un secondo squillo di tromba fa 
seguito la voce dello strillone che grida; 
Lumaro ottantasei! 

— Dl eh! la va hen - 
chietto - el setantasiel Lo 

— Ma me par che î ga ciamado el 
sessautasie! Guarda JA, in alto! 

— Stupida, te vol velor fina là, che no 
te me vedi gnanca a mil 

L'estrazione continua: 

mao: ventilid 4 

— HI trentatre? L 

AI diciottesimo to, il numero 58, 
da due parti si grida: Oiguinana! 

Salgono, sul palcone lo scalpellino Fran- 
cesco. Furlan da S. Croco, e il milita 
Rodolfo Holzer, del reggimento encciutori. 
Per entrambi dla cinquina viène procla- 
mata pagabile. E la banda sugna una 
m 


osserva il vec- 
go anca questo, 


, lo gol E terno. 


— To vedi, colpa tua, te mo ga 
Tassar fora Inmart! + grida adirato all 
moglie il vecchietto. - Adesso no te scol- 
to piùl 

Sono estratti ancora quindici numeri, 
l’ultimo dei quali è il 14 

— Tombolzaa! si ode a gridare e, poco 
dopo, comparisce sul palcone... il vecehiet- 
to. E' tutto tremante dalla consolazione, 

T membri della commissione, doporaver 
riscontrati i numeri della ESRI con 

muelli estratti, scuotono il capo e rispon- 

ono al vecchio: — Caro amico, mancano 
in questa cartella ancora dodici numeri 

— Cossa, manca ol dodixe? Bon, bon, 
spetarò. 

Dopo la trailizionale salva di fischî, con- 
tinua l'estrazione. Dopo altri 18. nufteri 
Salgono al palcone certo Giovanni Rinaldi 
ed un ragazzo, Pmilio Haggy Giorgy. La 
tombola è pagabile. 

Viene quindi estratto il numero 64, 0 
sì grida di nuovo; Zombolaa2! Salgono al 
paleone due fanciulle ed un uomo. Una 
delle fanciulle, entramba apprendiste sar 
to, è in possesso della cartella è si clia- 
ma Rosa Francovich, la sua compagna è 
associata alla vincita. L'uomo, è l'opernio 
Nicolò Ivancich. La tombolw è pagabile. 
Tutti i vincitorî sono invitati per l'incas- 
so per oggi all'una del pomeriggio, alla 
direzione dell’Asilo e se ne vanno confusi 
tra la folla. La commissione è però an 
cora sul palco. Si presenta all'ultimo mo- 
mento un servo di piazza con una cartol- 
la. Si discute un po’ sulla legittimità della 
vincita. La ngtalie in questione gliel’ave- 
va consegnata Vittoria Giregoricli che a 
sua volta l'ha avuta in dono dalla ditta 
‘Holt, ov'è occupata, Sopriggiungé subito 
anche la proprietaria della cartella. e 
d'accordo col commissario governativo, 
cons, di polizia sig. Prenner, si conferma 
vincibrico anche questa cartell: n 

N vasto CAO non tarda a vuotarsi. 
Già la notte calava 6 il nostro vecchietto 


mamente. La Storia del Donza è una 
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.—_ Che bela figura che to ga fato! gli 
disse la moglie. 

— Tasi, tasi che andavo per el dodise! 

«°, Apprendiamo chie la commissione di 
sorveglianza sulla tombola, nel fare Ja 
revisione per stendere il protocollo delle 
vincite. si è accorta che la cartella dolla 
Gregorich, dichiarata pagabile in seguito 
all’assicurazione dolla proprietaria che 
la vincita era avvenuta coll’ultimo nu- 
mero estratto (il G4), era, invece, già vin- 
centecon un rumero esbri prima fl 
86) epperd Ja proprietaria aveva lasciato 
decadere ogni suo diritto alla vincita. 

I vincitori della seconda tombola ri- 
mangono dunqne due, 

Lo spetincolo pirotecnico a 
Montebello. Una folla immensa assi- 
stette iersera allo spettacolo pirotoenico, 
dato, nell'ippodromo. di Montebello, dal 
sig. Edmondo Flsner. Le tribune avera- 
no cominciato a popolarsi giù dalle 5:del 

omeriggio; alle sci e mezzo erano quasi 
utta ocenpate. 

Popolatissimi i terzi posti e due mi- 
gliaia di persone, perlomeno, al centro. 
Tutta quella moltitudine ‘costituiva nno 
spettacolo interessantissimo per s0 stes. 
so, nella penombra della serà, in fondo a 
quel vasto anfiteatro di cui Montebello: è 
una pendice. 

Tra ima massa enorme, compatta, che 
nella oscurità, pareva sì agitasso minaccio- 
samente a un'opera misteriosa; la correva 
un mormorio confuso, rotto a tratti da 
esclamazioni, da risate, da richiami. Da 
intervalli, Je esclamazioni, le risate scop- 
piavano qua e là, susseguendosi come 
fnochi di fila. Sul PILE della Monta- 
gnola la fila compatta degli»spettatori 
tagliava il cielo bigiognolo chiaro come 
una lista addentellata, una sega immane 
Sulle calline circostanti, sì scorgevano 
confusamente numerosi gruppi di curiosi 
che, di quando in quando, venivano illu- 
minati da un fascio di Ince elettrica. Ta 
era tranquillissina. 

e mezzo alle 0 e mozzo 
banda cittadin zui un concerto; 

Tuto il € siccoma. lo sy 
colo pi a pon comini 
il publico nincid a impazientirei 
Qualenno, qua 0 là batter Te mani o 
un bastone 6 tosto tritta Ja folla era 
corsa como da un fremito. To 
dei battimani, 1 rumore del battore 
bastoni acquistarono, nella oscurità, 
intensità atrata, 

Poco dopo le sette il cielo venne rl 
gato dal primo razzo e lo spettacolo 
ebbo, principio. Mu un succedersî di ogni 
maniera di racchette, bellissime, a scop 
pio di stelline colorate, ‘a pioggia d'ori 
a sactte, a serperitine, ca salito piangon 
a ieadute, di magico effetto nel 
ciolo Trano cadute di geme 
Tum di topazi, di corin 
doni, opimmenti di fuoco, î 
variopinti, che per pochì istanti 

ì 0 tutta quarita Boella. 

bombe riuscitissime provocarono wivi ap 


dello spettacolo 
i d'aria, ni razzi 
mi tutti per lo alan 
dei colori. 1 fuochi 
sidetto fronti, nom pia 
di, e invero, nulla ano di 
io, chè i nostri piroteonici 
triestini,n0 meglio ancora il dilettanti 
i nionj>ma tiscono di più bri 
iaristata FIL, LLMDAN 


n ( sa 
sisteva in un 


torni erano sig 

ecole finmmelle. Tim giovanotto 
volon rvend di una fun 

i tioppo sicuro assegni 

urità della notte. lo bra 

avanti. e indiotro su pol.filo teso. IL pu 
co della Montag fumoro 

ente coî stici più 

minato lo spettacolo col fuoco Buo- 
manotte, niche questo medioore, Ja moi 

titudino abbandonò l'ippodromo iliur 

mata da Jicho, 

ilome di Merighi. Uni 
tb, Teri nel pomerig 

i ad un pubblico: disoretamo 

te numeroso all' interno, numerosissit 
all’esterno ebbe luogo alla villa Murat 
l° annunciato spettacolo, ginnico nereo- 
utico. Il noto e simpatico arsonauta 
omo Merighi si dimostrò ginnasta 
distintissimo nei suoi esercizi alla sbarra 
sa e così puro il triestino Antomo O 
che Javord sobto Je vesti di Zony. Il 
ubblico una sua 


gi è limitata gi 
alle homl i 
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f 
Mak, 
Merighi prosentò poi al 
inoletta di soli Granni Ja quale eseguì 

cifticili esercizi sul trapezio cou preti: 
riscuotendo meritati ap- 


plansh 

Incominciata poi Ja gonlintuta della 
mongolfiera, questa, alle 5 @ 5007 pron. 
ta per dibrarsi nell'aria, Arabtanuta di a 
uomini. Quando tutto fu in ordine per la 
partenza Gil, RIST con acconce parole 
presentò «al pubblico il suo allievo in 
areonautiea Antonio Oblak, il quale, per 
la prîma volta eseguiva I° ascensione, li- 
bera davanti ni suoi concittadini; Al fi 
do di vie bulli? Ta mongolllera (8° inali 
superba e maostosa nell'aria mentre 1 0- 
Ulak su dî un trapezio eseguiva ardita 
mento esercizi ginnastici, 

Il pallone s'innlzd con discreta velocità 
quazi perpendicolarmonte; poi si diresse 
lentamento verso il mare, ma giunto alla 
altezza massima di circa mille metri una 
leggera corrento lo risospinse entro terra 
Mentro l'Olbak continuava a sventolare 
il fazzoletto salutando il pubblico, il pal 
lone scendendo piano piano, andò a cada 
re nella campagna Zmaievich, dietro Ja 
villa Haggiconsta. A_ circa tre metri da 
terra l’Oblak si lasciò cadere tirando asd 
la cordicella cho rovescia il' pallone, il 
quale, sgonfiato e ripiegato dopo circa una 
ora veniva riportato alla villa Murat, 

Il Merighi ha annunziato seri al'pub- 
llico di aver ricovuto. una sfida da duo 
altri areonauti e cioè Jo Smith d Vienna 
e il Huber di Amburgo. Questi verranno 
qui con le loro mongolfiere e domenica 
prossima si farà mina triplice ascensione 
ibera, con gara a ohi saprà giungere più 
in alto. Un italiano, tm austriaco ‘e un 
tadesco. - ha soggitnto  spiritosamente il 
Merig la ti 10 alleanza, comcorde in 

, si farà guerra fra le. nubi} Infine il 

gli esprosse la sua speranza di vin: 
cere spingendosi più in alto dei suoi com- 
petitori, con le seguenti parole : Spero 
Rimasto che gli italiani... hando più 
gasl. 
“Le irngedie del vino, - Un 
uomo meciso con una bocoîata 
nl cape. Jeri nel pomeriggio una co- 
miliva d’amici si era raccolta in un'oste- 
ria di Roiano per una partita alle bocce, 
Durante il giuoco, che si prolangò mol 
to, furono vuotati parecchi litri di vino e 
principiara ad annottare, che due ella 
comitiva giocavano ancora fia di loro oh 
decidere a chi dovesse toccare lo scotto. 
Mssi erano Giacomo Siruekel, d'anni 24, 
capo-facchino al Porto nuovo, abitante în 
via Belvedere N. 61, e Culo Vrecer, con- 
segna-vagoni, puregaddetto al Porto muo- 
vò, abitante in Greta. Benchò gli altri 
amici Ji osortassero a smottore, tanto più 
chie eran quasi le 7, i.due cho erano piut- 
tosto ecci 


itati, si Haconnirono a terminare 


ma quando quosti 
[19018 fra di loro una 
ver 
bi) dovuto pagar in più; e si scali 
rono a tal segno che vennero alle mani. 
Ma il Vrecor, nel cui cervello scaldato 
doi fumi del vino, l'ira. aveva assunto 
proporzioni pazze, non si limitò a menar 
imgni, ma, raccolta da terra una boccia, 
aglid violentemente contro lo Stra- 
colpendolo ‘allv parte sinistra del ca- 
terribile colpo fece traballare lo 
skel, ilquale sarebbo caduto a terra, 
compagni non lo vavessero “sostenuto 
to poi sodero sopra una sedia.. Visto 
ché il colpo non. aveva prodotto all'ester- 
no aleuna ferita sanguinante, ma solo si 
anitestato sulla parte colpita un ri- 
lavante ematoma, quando lo kel si 
fu alquanto rinynto l'accompagnarono a 
pasa è dal vicino ispettorato di p.s. fece- 
xò telefonare sla Guardia medica. Nel 
frattempo die guardie di p.s. provedeva- 
no all'arresto del Vrecer, il quale fn ns- 
quinto a protocollo dall’ispettore Virant e 
quindi tradotto al commissariato di via 
Lensst, 
A casa del forito si recava tosto il dott. 
Hansappsl, il quale constatò la. pre; 
ili una gravissima contusione al p 
inistro coi primi sintomi di comm 
verebralo. Prestate al poveretto le cure 
opportune, il dott. Hannappel si diede 
preti di avvertite i parentî e 1’ ispet- 
pro Virant che il caso era gravissimo, 
quasi disperato, e che urgeva renderne av- 
vettite l'autorità superiori 

Verso le 10, fu chiamato di nuovo li 
(Guardia medica e questa volta fl dott 
onda, trovò il sofferente in preda a gi 
ve commozione cerebrale è quasi privo di 
fensi. Egli, dopo aver fatto tutto quello 
cho la scienza suggerisce in tali casi, or 

alla famiglia In mas S 
o di mon abbandonare mai 
l'infermo. 

Nggravandosi sempre più iî suo stato, 
pì réso necessirio l'intervento della com- 
1nissiono Dal istantanei e paco dopo com- 
parvoro sul luogo il consig signor Po- 
tronio, il medico perito giuliziazio dottor 
Pulglier e il protocollista dott. Zennaro, 
por assumere i rilievi di legge. Lo 

urato giovane, con fievole vaco, raccontò 
come era accaduto il fatto, Il medico, si 
vyide tosto che il poveretto era agli 

ini. è infatti poco dopo partita la comm 
sione; Giacomo Struckel esalava l’ostremo 
respiro, 

* 1 tri 
«di ques 
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sin 


lo 


spottacolo 
piuomo, I 


colpo fun: 
revodenio 
Noi vorremmo c 
che piombnno 
ito dun fani 
bnto ai mostr 
na 


ani operai 


tre; un mu di 


vendetta ‘0 
alla famig 
, 0 molte } 


iggerime 
pronto il pen 


minott 
quando im 
Pallini, mM 
pì ndirono 
miutot allo < 


del 


via 


Ta can attimo 
animò, lira uu co 
imposto, di port 
le parti 
quello c onniti. 
completo disordine notturno. 

1 ini trattenevano 

impugi 


ro cho lo trattenovane 
Molti al del 


è sulla via, ma li I 
li trattonevano, Comparvero. 
voro anche alenno guardie, ma gli 
sì di quel baccano erano ormai spa 
tre sconosciuti avevano tratto seco fino 
al Commissariato di S. Giacomo il gio- 
vano dalla rivoltella ‘8 la donna li aveva 
seguiti. Colà i tro si qualificarono per 
io Tacclinetti, aliitante in vin della 

N. 16. Girolamo Krelcch, detto 

rei abitante im via del Rivo N.I4 

ovanni Mosentelliî, abitante in via del 

so N, 2, lutti e tre pittori. 

loscatelli raccontò che mentre di- 

a animatamente con la moglio, la 
quale teneva în braccio un bambino, gli 
Si era accostato l'individuo cho avevano 
colà condotto, il quale s'era immischiato 
nella laccenda, rimproverandolo perchè 
maltrattava uma donnn. Il Moscatelliavea 
risposto che quella era sua moglio e che 
poter fire quello che più gli aggradiva. 
Il Krakich ed il Facchinetti che eruno in 
compagnia del Moscatelli consigliarono .il 
paladino ad allontanarsi, ma quegli non 
aveva voluto, andarsene e si era messo in 
una attitudine tale da far ritenere al 
Mosvatelli che fosse armato. percui questi 
pregò il Facchinetti di tenerlo fermo. Lo 
sconosciuto, allora, estrasse ma-rivoltella 
ed esploso due colpi: nno all'aria e 1° al- 

tto a terra, 

Assunto a verbale dall’ Ispettore di 
ns Nemarnich, lo sconosciuto, che è 
certo A, S., declinò nome, cognome e 
professione, e dichiard che mentre pas- 
fnva, nvendo veduto il Moscatelli percuo- 
tere una donna, lo aveva ammonito a de- 
sislero; ma questi, per tutta’ risposta, 
aveva invitato uno dei suoi compagni ad 
aflerrarlo e perquisirlo. In seguito a ciò, 
egli, ritenondosi) olleso avova esploso i 
colpi in aria e a terra, per intimidirli. 

assunto nuovamente ad esame ieri mat: 
tin, dal commissario dott. Binsotto, 1° 
perohò privo di porto d’ armi, fu tratte. 
nuto in arresto. 

Il suicidio di un condannato. 
Circa 17 anni fa il calderaio Autonio 
Saulig, da Tolmino. addetto all’ arse 
del Lloyd. chie, allora, aveva 58 anni. ri- 
inasto vedovo con una figlia a nome Vir- 
ginia, passava a seconde nozze. La se- 

moglie, Maria, donna non giovane, 

leva un modesto pecnlio - cirea un 

di fiorini. - Dal loro matrimo- 

nio nacque un figlio al quale venne im- 
posto il mome di Eugenio, e che ora ha 
14 anni. Nei primi anni î coniugi vissero 
în alibastanza buona armonia. 

Più tardi però nel Sauli; 
doyùto abbandonire îl Javoro 


sul 


aveva 
‘arsenale 


secondo. 
santo dicova In .voce pubblica. egli a- 
‘ebbe cercato con ogni mezzo di influire 
sulla moglie per indurla a fargli dona- 
gione della sua sostanza. La donna, però, 
dova è da ciò ebbero origine fre- 
uti litigi fra i coniugi. I vicini poi 
sindayano dicendo: ch'egli prestava dena- 
ro con rilevanti interessi. 
Tl figlio Mugenio, intanto; abbandonato 
slesso, cresciuto fra i litigi dei ge- 
divenuto un cottivo soggetto 


un pori 


volevano |i 


enon sì peritava di rubare di propri ge- 
nitori. Mrano, Mrbi di 10, di:20 e persino 
di ‘cento fiorini alla volta cho egli anda 
va commettendo. Il Saulig se ne atcorge- 
va e puniva il figlitolo energicamente. 

Lo scorso anno Ja moglie del Saulig si 
ammalò gravemente ed in breve morì 
Prima di sspirare ella deco testamento, 
diseredando il figlio. Eugenio è, senza far 
cenno aleuno del marito, lasciando tutta 
laupropria sostanza alla figliastra Vi 
nia Sanlig, 

‘Aleune.vaci:sfavoreyoli corse sul conto 
di Antonio Saulig ciren ai mali tratta 
menti ch'egli avrebbe fatto subire al fi- 
gliuolo, indnssero Vautorità a procedere 
all'arresto del vecchio, in contronto del 
quale, anzi, mel ‘giugno decorso, fu te- 
nuto un dibattimento; il ragazzo, allora, 
comparso quale testimonio, face una de- 
posizione: molto aggravante contro il pa 
dre suo, 0 confessò anche di avergli ru- 
hato del denaro, Il vecchio fu condannato 
allora per Gerave lesione corporaley ad 
otto mesi di. carcere. In soguito a do- 
manda da lui fatta, gli era stata conces- 
so pero la libertà provvisoria. Appena 
rimasto vadovo, il Saulig era andato ad 
alloggiare con la figlia Virginia, che con- 


lyive col sig. Francesco S., in via Petro- 


nio. Il vecchio, sempre di \carattere ira- 
scibile, era diverto più bisbetico che 
mai dopo Ja sua condanna. In que 
timi tempi era afflitto da una'm: 
di cuore, che lo »endeva ancor più in 
trattabile. Era in discordia con tutti, an- 
che con la figlia e col sig. S. tanto che 
il sig. S. aveva anzi deciso di. cambiar 
quattiere ed aveva giù inconiinciato ad 
asport ì mobili. 
La figlia Virginia da qualche tempo 
ora assente da Trieste, im villeggiatura, 
ssieme ad un [suo bambino. cosichè il 
vecchio, ammalato com’ era, trovavasi 
quasi sempre solo n Qualche volta 
parò nsciva, e camminava curvo. appog- 
giandosi ad mn bastone. In questi giorni 
gli era pervenuta l’intimazione, di recarsi 
a scontare la sua condanna, e questa cir- 
cosfunza, munita agli acciicchi dell'età, fe- 
che nella mente dal Sanlig - ora 
antacinguenne - germogliasse .d' idea 
ricidio. 
lerî mattina per tempo, il sig. S. 
ie alla figlia Amalia, uscì di casa 


-| per aprire il sno negozio e lasciò salo nel 


quartiore il vecchio che trovavasi ancora 
a letto. 


il San] 
dosì imuoy 


>lie per el 


; mon: poten: 
uto coi bi 


dere 


niamente, 


acolo sì 
Ja' stan 


d sopralmogo un 
foce al vecchio al 
Ma 10.8 
ndo In po 
è fu consigì 
Il pattoro 


Inog 


l'uf- 


ato alla cappella mor- 


bu: 

La rivoltella, un'arma inglese a cann 
corte, a sei colpi, lunga circa 8 contime- 
{rî, era ancora carica di tre proiettili dei 
4 che il suicida aveva preparato. L'arma 
fa poi presa in consegna dall ufficiale 

assek, il quale pose i suggelli d'ufficio 
alla porta della stanza abitata dal vecchio. 

Rehidi un sale 
= Fomerwali, Quel dl 
a nome Giuseppe Sten che d'altra 

ora, a San Giovanni. quasi sotto le fine- 

della sua i orata. si tolse la 
vita con um colpo di rivoltella allo sterno, 
giace, massa inerte, sulla tavola marmo- 
tea della sala neeroscopica-di San Giusto. 
Il SEO dell’infelico indossa ancora ì ve- 
stiti cho avova al momento ii cui sì ne- 
cise. Sul«davanti della camicia si osser- 
vano aleune maccliie di sangne. 

Dall'antorità venne lelegrafato a ‘Pola 

lla madre del suicida e (se ne attende 
arrivo. Questa mano vert fatta l’autop- 

I funorali seguiranio oggi nel po- 
meriggio. 

On incidente alla Ferriera 
di Servola, Allo Ferriera di Servola, 
jerimattina, ferverano come al solito 1 
lavori. o dal piroscafo Enna, otmeggiato 
il moletto, sì stava scaricando del mate- 
rialo, Ad un tratto si udi una forte de- 
tonazione e il prenoto fu fortemente 
scosso come se fosso passato sopra un 
tromba marina. 

Tutti gli operai spaventati  ollremodo 
correvano in qua e in lù chiedendosi che 
cosa fosse accaduto. Era tn incrociar 
continuo di domande, Sul piroscafo tutti 
orano in preda ad un forte panico. Visto 
che non vi era nessun pericolo, la calma 
si ristabilì a poco a poco e infine si potè 
sapere la causa della dotonazione. eco 
ché cosa era successo: 

Antonio l'urel, capo operaio dell’im- 
presa Baschiera, che ha in regia î lavori 
di costruzione alla Ferriera, aveva dato 
ordine ad un, pulombaro di dar fuoco alla 
mina a dinamte, posta «sopra uno sco- 
glio lungo la riva all'altezza di circa è 
metri sotto acqua. Egli però si dimen- 
tieò, come di regola elementare, di par- 
tecipare agli altri operai e darne il pre- 
scritto segnale. Il palombaro eseguì pun- 
tualmente 1 ordine ricovuto. Il resto è 
noto, Jl comandante del piroscafo Imma 
sig, Ivancich presentò più tardi una pro» 
testa alla Direzione della Ferriera e cli 
che venisse fatta uma perizia por ver 
care s0 il piroscafo avesse 0 mono sof- 
ferto dei danni : 

Anche l'autorità di p. s. sì îmmiscliiò, 
nella faccenda e l'ispettore Degiampietro 
ne foce rapporto al commissariato di S. 
Giacomo. 

Grave ferita a Muggia. Ieri 
alle 3 del pomeriggio a Muggia, durante 
il lavoro al Molo il marinaio Simone, Pit- 
faco, di annì 31, da Pirano, venne col- 
pito da mna grossa pietra alla coscia de- 
stra e riportò una grave ferita. Dapo a- 
vere obtenuto le primo assistenze dal 
dottor Carabaich, fu ‘condotto col 


retto a Trieste eaccompa, 


| della faccia. Alla Guard 


Epilessia. Augusto K., d' anni 16, 
abitantotin via Cavana N. &, ieri, montre 
uftravorsnva Ja via di Muda vecchia, colto 
da um assalto epilottico cadde a terra. 
Soccorso alla meglio da alcuni passanti, 
fu rialzato ed ayendo riportata una ferita 
alla testa, dalla quale sgorgavail sanguo, 
venne portato alla farmacia Rondolini ove 
ebbe le ulteriori cure. 

Durante îl lavore, Il giova 
meccanico Arturo Albino, d'anni 10, 
tante in via Porta N. 551, ieri, verso Je 
2 pom., lavorando con uno scalpello, ri- 
portò accidentalmente una fevita alla ma» 
no sinistra, 

Ricorse alla Guardia medics, ove ri- 
cevette lo cure necessari 

Wino ed acq ra, alle 11 e 
mezzo, uscito dal ove aveva. tra- 
dannato diversi bicchieri di quel buono, 
îl facchino Carlo Ronzatti, d'anni 42, da 
Aviano, nella provincia di Udine, invece 
di diri i verso la sua abitazione. in 
via Nuoya, «bordizzando» si di dalla 
parto del mare rso cile Pavia 
marina gli fucesse svanire 1 fumi del 
vito. Ma invece, siccome camminava sul 
ciglio. della riva, giunto alla riva del 
Mandracchio perdette l'equilibrio e cadde 
in mare, 

Le due guide di finanza Micliglich 6 
Babich accorsero alio sue grida è riusci 
rono a trarlo a salvamento. 
tutti inzupputi, ma colla menta: serena, 
il Ranzatti si diresse dla solò a casa sua, 

Le snssnte. Ieri, verso. le 2, il 
ragazzo Arturo Carletti, d'anni 7. abitante 
în via del Solitario N, 20, che si trovava 
nel piazzale dell'ospedale, fa colpito al 
capo da un sasso tiratogli da un altro 
rag: che. compiuta la bravato, si die- 
de alla faga. II pi venne 
accompagnato alla Guardia dova 
gli riscontrarono una'ferita lacero-contisa 
all'occipite e gli prestarono le. cure ne- 


Te 


‘nz, di 
Sam Zi 
20; Sì recava all 

cura divuna ferita al- 
l'orecchio destra, che aveva: ripor- 
fata pochi momenti prima in segnito a 
una ata che nonseppe dire da-chi pro: 
venisse. Il medico gli prestò le cure ne- 
cessare. 

Un ervaliero dal coltello. Teri 
sera, verso lla 7, la portinuia di una. casa 
di via Carintia, Antonietta Ottavilz, si 

sola soletta, in 


(dia mod perda 


bevuto il suo vino asoildi 
Te foca dalle propo: 


altro, È 
endo la do 


madio 
constu 


jarono intatti 


orò del valore di al 


a vettura. Gi 
ant 


ua buona 
1 


15, abitante in via San Maw 
ieri sera, allo 8 e mezzo, venne assalito 
da un cane che lo mo) al Jato destro 
medica gli ven- 
nero prestato Ie cure opportune. 
Ubbriaco caduto e ferito. Il 
facchino Antonio Penna, d'anni 42, abi- 
tante in yin Rigutti N. 27, seri, 
verso le 7, avendone bevuto più del bi- 
sogno, si-dirigeva verso casa sua larcol. 
lanido, e ad'un certo punto cadde, andando a 
battere il capo contro il muro di una case 
in guisa da riportaro una ferita. Iialz 
tosi, si recò come potè, alla Guardia me- 


itissa e ferimento. Il fucchiuo 
Guido Battilana. d'anni 20, abitante in 
via dei Vitelli N. 1, ieri sera verso le 9, 
essendo venuto a diverbio con un com- 
pagno, riporlò una ferita lacero-contusa al 
CIRO: 

)ttenne le cure opportune alla Guardia 
medica. 

Malori improvvisi. L'apprendis 
falegname: Giusto moli. d’anni 1 
bitante in via della Scorz y 


a Ni 
mattina, colto da male improvviso, 

e andò a battere la testa al suolo. Solle- 
vato, fu accompagnato alla Guardia me- 
dica, dove il dott. Goldhammer gli ri- 
scontrò una ferita ‘alla tempia destra e 
gli prestò lo cnre necessarie. 

L'undicenio Francesco Bobich, abitante 
in via dei Capitelli N. 16, ierî mattina, 
alle 9, nei pres î piazza Grande, fu 
solto da improvviso malore e cadde a 
terra. Una guardia lo adagidò in una vet- 
tura e lo condusse alla Stazione centrale 
di soccorso, dove gli vennero prestate le 
cure necessarie. 

Ta domestica Maria Cernilogar, 
28, al servizio della famiglia 
bitante al Porto nuovo, ieri mattina, poco 
dopo le 7, si trovava nella chiesa di 
Sant'Antonio nuovo, quando fu vista im- 
pallidire e rovesciarsi addosso al sedile, 
colta da improvviso malore. Svecorsa e 
sollevata da alcune pietose, fu accompa- 
guata da una guardia di È; s. con vettura 
alla Guardia medica, dove Je vennero 
pre le cure necessarie, 

Lesioni accidentali, Ieri mattina, 
poco dopo le 6, Auna Gherbich, d'anni 
94, abitante in via delle Lodole, mentre 
tagliava del pane, riportò accidentalmente 
una forita di taglio alla mano sinistra. 

Ta sartina Urnesta Cioccolanti, d’anni 
18, abitante in via del Pozzo bianco 
1, ieri mattina, verso la 9, mentre lav 
rava all'uncinetto, se lo confisse nell'in- 
dice della sinistra. 

Lar di 12 anni Vittoria Des, a- 
bitanto în via della Cattedralo N. 6, ieri, 
verso le 4 pom., in seguito ad una spinta 
datagli da un suo fratello, andò a battere 
la fronte contro uno spigolo e riportò una 
ferita lacero-contnsa dalla quale. sgorgò 


d'anni 


sangue in gran copia. 


on gli abiti [n 


Ricorsero alla lia medica, ove ot- 
taonnero le cure mecessaria, 
— CDadute. Teri, ad un'ora IR) îl bimbo 

anto Ferlaga, giocantio nella propria a- 

bitazione, in'Gretta N. 79, cadde sopra 
ui catino, il quale sì ruppe e ne riportò 
una ferita all'avambraccio sinistro. Fa- 
Sciato alla moglio, fu condotto alla Guar- 
ilia medica, dove il dott. Goldhammer gli 
fece alcunè suture. 
Teri sera, verso lo. 7, il bambino d'anni 
5, Antonio Plesser, mentre scendeva le 
scale della sun abitazione, in via San 
Giacomo N. 6, pose un piede in fallo e 
cadde. Fu adagiato sul suo lettino e venne 
chiamato il medico della Stazione dî s00- 
corso, il quale gli riscontrò. una distor- 
sione al piede destro e glî prostò le curo 
neces: le. 

Teri, alle 4 e mezzo pom, il ragazzino 
di 6 anni e mezzo Antonio Cola, nélla 
propria abitazione, in piazza Donota N. 
3, cadde e riporvò una feriba lacero:contusa 
alla mano destra. 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
nOCPSSATIO, 

Cid che si trova per via. Iori 
mel pomeriggio fu rinvenuto sulla pub- 
blica strada e. depositato all'autorità di 
Polizia un orologio d'argento con la rela: 
tiva catenella 
Furto d 


fà. Al Punto franco, 


a Grande, schiamaz: 


seno. 


Simone Miculicich, d'anni 48, 


via ‘igor. 


R. d'anni 23. 

Teri, verso il mezzodì, veni 
im via del Belvedere il dici 
renzo Cressovich, da Rac 


sisteriga e d'alloggio. 
Tori notte, in via dell'Acequeddt 
i I o 0, d'amti 


t'chòè con canti 
la travquiliit 
to di vis 
alle 0374, in vi 
i B. (ina co 


ammetteva gravi e6 

6 iù a sata: 
levi notte in 

restati Giorgio Zi, d'anni 86, fale 

(O. d'anni 

aste, perchò con 

la 


quicto no 


o è di mezzid 
anotte i 


in Tungo vi 
ì alcuna probabil 


10.17 

| pome 

t. orno 
la il 


Quella non è 
Zerolini = è ‘uma bi 


letro de B 


spirò quest'oggi nel bacio del Signore, 
dopo lunghe 6 penose 

La desolata consorte 
morte aî figli, partecipano la dolorosa per- 


Peres 
dita ni patcoti, amici 0 conoscenti. 
Il trasporto del caro 
rettamente al Camposanto. 

‘Trieste, Settembre 1847. 

Il presente serva quale partecipazione 
diretta. 
AN, Corso d7 


pipresa CAPELI, 


La sottoseritta, a nome 


commossa, porge gi più 


che 
vollero 


con 
rendere 


persone 


pietoso un ultimo 


© MARIA, 


estinta all'estrema dimora. 
Norio. 


Famiglia 
De nono 


n 


pintitoirono; nol chieri 
'avvisa di cui sì vuolo inte 


EIOMANDESE 


Ricercasi donna servizio per 


ape 
è | Dieci 


Assunto a protocollo si identificò per 
ui Marinalo, 
da Ulbo (Dalmazia). Fu condotto poi in 

Nifmime. lor cccossi venne arrestato 
îeni a mezzogiorno! il ‘meccutiico Antonio 


a arrestato 
ttenne Lo- 

, presso Ca- 
stelnuovo, perchò privo di mezzi di suse 


to, ven- 
A, fab- 


di Ria 
o delle | 


sotto influenza. delle | 8 


via dell'Acquedotto ven- 


doma - esclama 
I 


unita 


into seguirà di- 


anche 
degli altri congiunti, profondamente 
sentiti rin- 
eraziamenti a tutte quelle cortesi 
animo gentile e 


tributo di stima e d’aficito alla sua 


accompagnando la salma della cara 


tutta giornata. 
3100. 


L dà lozionl 

Indittazo Plo- 
8099 

cai iagia Mrancesa, conta 

bilità. Corso 26, primo (ore po- 

3978 

contRponTenzI Mallana Insegna pratico 

LiNglA; ROSATO neaiioni Dura pos Gotsl pose 
Yastici. Indirizzo Piccolo 9200 


Abile maestra, distinta  pianisi 
DI pinmotorte miti condizioni, 
colo. 


Semigratuitos 


meridiano). 


fn, Marca Suria, quasi nuova. vendi 
Bic:cletta iitceaiioo, GidlSaità 190" sen 
Cotior dn vendere: Indirizzo, piosso Nostro 

Flogo, casorma della marina. sè 

ni ti, partite, album, compro- 

Franconolii Re Pitaza Legna 90 pri 

SA: 


Pianoforte Ta vendarsi Piazza dalla Legna Ni 


Distinta i, allieva rinomato professore, 


a, Olterto -,,00. 
scienziosa** Piccolo 2108 


palentate por yino ed ollo irovimil 
prosso Antonio Rossi, via Tranat 
9433 


6, rivalgorsl dal portinaio. sasa 
Pompo 


Tfa ficHntatto Tezioni mensili tedusche-italiane. 
Cornò, Corso 87, Iscrizioni mezzogiorno: 
2726 


Valacipede, 


Lezioni impuriisco Giuseppe Faget 
nol proprio salone piazza Caserma 
È 1861 


volando 

ELUEI 

i auimobiliata. 

Legna N: 5, Il pio. 
2485 

printo 

ouéina, 


Tur 


por in 
costo, Piuzza 


Affittasi 
Affitto sino 


Farnoto 2, si 39327 
Afittansi sua) ammobiliato via Molin pic 
RI l colo N. 1, primo piano, 2468. 
V fina stanzi ammobiliata, Via Mal 
D'affiftato canton n BE 
VI ‘grande stanza elogantemente ammo= 
D'affittaro Eiffata. "Bacricra. vocshia Ni 0, 
porta 22. 
Quartiero 
colo. 


Tatcncunta, davanli, 
eventuilmento comodo 
latra, 


Tn campagna pr 
fittasi prontamente. 


H HI inf amare 
Mancia di fiorini 10. Sito tn forammgito d'oro 
con tro briliantini, Chi lo portasse all'ammi- 
nistrazione del Picvolo ritoverobbe la suddetta 
fi rimunorazione riceverà oli por 
GENeraSa provrodero ni collocamento. dim 
puzzito di 120 motel. Indirizzo Piccolo. 3641 

stato Wovalo un omne, verso Orsora, caduto 
fuori del vapore Quièto, con una medaglia 
al collo, seritte lo parylo Mbieste 182! 
n vesso smarrito si rivolga da Giusepy 
qsteria Istrin, Isol 


con mantellina avan 
duta subato sora diatro la chi 

ay forebbo molto beno di non passare 
anti le fineatro di coli che l'amave. 

3444 
il jirogo  martodi _anzione oggli 
spiogerd.il motivo. Perdona. 948% 
Dolores, I sent[menti dol mio cuore rimarran= 
* no immutabili, i tuoi hanno molto 
mutato ohi sì Volero è potere, non Igi voluto. 
Nemmeno uno gcritto dopo tanto: tempo trova: 

Comprendo, pazienza. Addio. Gis 


Tmoniliaa, don qoslo 0 sci 
Via 1. LL 
rando, immoniliata, primo, 10, mn: 
ili, anche contugi. Via San Michele, 
Piccolo. BESFI 
grande con due Jet alliuasi a due 
Siudenti o impiegati. Indirizzo Piscolo 
3316. 
tante magazzino via Madonnina. Rivo: 
Appigionasi: pesci via 8, Nicolò Ni 9; Ii prano 
fiorini mensili 
stanza ammobi 


Gamera 
Stanza 


Ind 


Stanza 


2391 
ima famiglia 
ima, Intoran, 


nai — Di 
Acquistansi ft 


cembra 1896. I 


Sîn jiora È muna viene pregati dal giovanolià 
(NOFA sno ta segui, votor sorivero posta ro- 
stante sub ju 0 numero casa ove entrò 
possibile avvicinamento. PILL 
140 Riuni Ieuera sotto indirizzo stabilito, 
î preti 
por in negozio con guadagno sicuro 
RICEICO R'Garantito un sosia proveito di ‘ene 
pitale, Offerto sub «A. B. 99» dirigore all'an= 
ministrazione del Piceolo. DELL 
Denaro ricovesi sopra bicictotte, cartelle ot 
tori, ttoîi rateali. Stabilimento. Dus- 
sich, via Farnoto, 2347 
H Ù contro pardita derivanto da ogni 
AGSICUFAZIONO estraziono rimborso di: quale 
Miellotto presso Banca Cambio Valute Gius 
po Bolaffio. 
Vino dalmato, Istriano, prime qualità, Depo= 
sito vin Sen Sebastiano 1, androna. 3819 


p da 60 litri in poi 
vo $, pianoto 


Ricercansi tam 
Vondesi BÈ a pocumalica, per 
To, 


Via Concord 
Îa vendere sofà, sel a 

setti, ottimo stato, Indirizz 
Vendesi 


Vendosi 


ignori: 
2484 
a armadio 4 
al Piccolo. 


vartozzella por Danivini. Ingiri 
Picco 3440 
monochina Ninger quasi nuovi, prezzo 
mite. Via Amalia 18. 304 


di 


OLI 


ermmes 


i 
] 


Uilafo nol 1892. 
Bottiglia 


pi nota Mi 


p: Dinzza Horsi, I giubileo dirdia» 
Panorama manti delta regina Vittoria dell'In- 
gliltorra. 


3638 
Unico daposlto strumenti italiani, M 
NICO Ge 'armoniolie, Girotto, Corso 28. 2450 
7 mediche raccomaniano l'asuglie ca: 
Autorità Mato nvondini nella niteztoni organi 
respiratori. 1402 
i por veloeIpedisti, 50 soldi al pez- 
Sospensori 15 ditzionni persia, Wont, Trlesto 
plazzu Borsa 9. 3 ans 


può riceverne dalla Banca e Cambio Val e Giuseppe 


gazioni dir-Btuto e Vighetti 


‘onarohia Aust. Un, 


Bottiglia granile f. 4 
piccola sf; 
In 

f UBI i 
\Vann 


ESTE 


peposito VINI ETALIANI 


— di 
V. CALDARA 


froquentat 
da vendeva], por c 
UNA VINDLA cos È 
fiuita nella miglie sizione, vicino 
di eura. Prezzo 00, dei nmali + 
positati come prostito (1000. di ques 
interesse per 10 ann) e il resto può 
‘gato il condizioni favore 
La casa comprende s 20; cho si 
possono anclio ridurie a muartierini piccoli, ma- 
pificho cantine (nelle vicinanze vi splet= 
di vigneti (facilmente affitt 
Per informazioni e offerte ( 
«RAD RAETN> all'umministrazione del 
Piecolo» 


tilo- 
Ùi 


VENE jar 


———@@@@@—@@@@p@e 
) APERTURA DELLA NUOVAGSTERIA 


LA MAESTRE 


fm via Si. Lazzaro N. 8 
ti amercia il rinomato — 

Vino refosco d'Istria di S. Vincenti a s. 40 
por uso famiglia a 36, Vino Ribolta-bianco 
dolce a 40, per uso famiglia a 38. 
Nuovo Datmato bianco « soldi 36, per uso 
famiglia a 32, Dalmato bianco a soldi 36, 

pot uso fiimiglia 92. 
Cucina alla casalina, pranzi a ‘soldi 20. 
Sicurò d'essere onorato da numerosa clientela, 
sì segna devotissi Vassilich Antonio. 


PO Se. ee 


LANGUE. — 


Les dames et demoiselles de familles 


Via Cavana 17, II. 
Ricercasi 


venditrice già 
Piccolo sub «Trieste». 5186 


‘alla negozio arti 
coll' moda signori. Offerte scrivere al 


distingu6es, désirant de prononcer et de 
parler le frangais parisien ou le laut 
allemand, sont invittes ù des riunione de 


primaria ricerca prontamente Impiegato, 
Lasa 
Ha pèr magazzino e pratico layori 

flor 


Cameriera 


sì ricereanio prontamente. Indirizzo al Piccolo, 


3488 
Praticante con cognizione perfetta della JI 
mosca bene la tedesca e abbia bella calligrafi 
ricercasi da primaria ditta. Offerto sub «R. 
100» sil Piccolo, 3269. 

Sionora fiovuno cerca collo 


siera in qualeie nog 
Piecolo. 


N 


loganali 
con protese al Piccolo sotto R. 5003419 
‘@ domestica semplice (Mudchen Sir 
alles), tedesclie, con buoni attestati, 


gua italiana, che possibilmente co- 


Conversation, données tour è tour 
dans chacune des deux langues, deux fois 
par semaine chez la Baronne de Be- 
ridez, Via Teatro Nro. 6/111. 

Le Cours commence le 1. Octobre ; 
inseriptions jusque I claque jour de 
11-1 h., aussi pour les dames ou mes- 

eurs qui voudriient sGparément prendre 
des lecons dans les susdites langues ou 
bien des lecons d'angluis. 

Il va sans dire que la Barone 


Giovane 


5189) 


con buonissimi iitestati, conosce per= 
fettamiente l'italiano e serbo-croato 
pratico lavori serittofo, ricorea posto, Indirizzo 


» avec I Note et que sa pratique 
ment est de très. longue date, 

yant proparé aux exaniens publies dàjà 
ès de trente demoiselles qui, toutes, ont 


nil Piccolo. 

iaogieta disposto anche piccoli visggi, cerca 
Piazzista Mitiloraro posizione; ‘buone rete- 
venzo; occorrando garanzia 0 piccola cauzione. 
Offerte sub_«Roma» al Piccolo, 2423 

T? ‘corea posto, donna di chiavi, lezioni 

(or i 

ig piano bambini, qui, estero, 
mito. Offerte Piccolo «Vedova», 


prezzo 


regu le diplòme. 
— = <-- pe £ 


Deposito VINI ITALIA 


Via Artisti N. 3, corto 


Ragazzo ORIARTE cercasi. Indi 


ioni piano, soldi 40 


(e ro ASTA 
annota Loopurti 
Signora trota: Ottenta 


Ù 
Piccolo «Signora». 


2939 


tai 

ALBERTO BORRUSO _ 

Vendita all'ingrosso ed al minuto, per famiglie 
rranco domicilio. 

PREZZO DA CONVENIRSI: 


500 in poi 
è con discre 
me 
mutui 
tragso 59, 


Il sott itto a questo rispotta- 
{bile Pubblico che Sabato 2 Otto 
bre nprirì in Mia Nuova N. 21 
{nei locali 3 ientemente oconpati dul 


Piccolo») una 


Trattoria 
AT 
. Berna 


ciati dei più 


(i 
ID) 


vetTanno 
fini a rinomati 


VINI ITALIANI 


della grande e ben conosciuta cantina 
Cicinelli 

Un rinomato cuoco fornirà la cucina 
in colazioni, pranzi e cene a prezzi con» 
venienti. 


Ra tI 


TRENTENNE 
icissinio vendita blameheria uomas 
signora onestà meccipile, troverebbe buon 
posto renze ottime. Mundare 
offerte HL. 961 G.' a Haasensteiun 
Vogler, Milano. 
sO 


ostrazioni Lotti Turchi, vinoita prin- 
cipale franchi 300,000, por csssa n 
af. 65 circa. Biglietti in rate da 
0. 5 al meso, Biglietti Principa Ro- 
dolfo vincita f 10,000 per cassa a 

a, Inviate da'f. 2 al mesò, 
sco 4%, vincita f. 100,000 
per cassa af. 142 clroa. In [rule da 
Î o al mese, Tutti 3 in rato daf. 10 
al mese. — In Tifesto vende e spo- 
disco soltinto Ia fortunatissima Bation 
‘a Cambio Valute Giuseppe Bolaffio. 


Lotti 


La PITTRICE ACCADEMICA 


Antonietta Bogdanovich-Cettinao 


proprietaria e direttrice 
li ‘d'una scuola di pittura a Vienna 
apre col principio dell’ anno scolastico rina 


ACCADEMIA DI PITTURA E DISEGNO 


per signore, a 'Prleste. 
Per informazioni rivolgersi Corso 
N. 13, IT piano, dalle 4-6 pom, 


quelli chevogliono avereuna 
bibita gustosa, conservarsi 
sanied'ottenere unrisparmlo. 


IIITTTTT= 
RONCEGNO 


la più forte aogua minerale 
arsenicale ferruginosa 
riccomandata dalle primario Autorità modiolta 
contro 

PAnemia, la clorosi, le malallie cutanee, 

nervose e le malattie femminili, le febbri 
malariche, coc. 

La cura delle acquosi continua tulto Vanna, 

Dupozito in tutto ta farmacio o nei devositi di 
acque minerali 


